
SAN NICOLA PICHI,  

MARTIRE  
9 luglio  - memoria  

 
Nacque a Gorcum (attuale Gorinchem, Paesi Bassi) il 29 agosto 
1534, da famiglia anticamente originaria di Sansepolcro. Dive-
nuto francescano e sacerdote, predico e difese la fede cattolica 
nel Brabante e a Bruxelles, finche divenne Guardiano nel con-
vento della sua citta natale. Il 26 giugno 1572 fu imprigionato 
dai ribelli calvinisti, con 10 confratelli e 3 sacerdoti secolari. 
Per molti giorni furono sottoposti a continue sevizie fisiche e 
psicologiche. Trasferiti a Brielle, subirono pressioni per indurli 
all’apostasia. Ripetutamente san Nicola rifiuto la liberta offer-
tagli per sollecitudine di congiunti e amici, non volendo abban-
donare i propri confratelli. Nella notte del 9 luglio, assieme ad 
altri religiosi, furono malamente impiccati nel saccheggiato mo-
nastero agostiniano di Santa Elisabetta. San Nicola fu il primo 
e fino all'ultimo incoraggiò i compagni di martirio, alcuni dei 
quali orrendamente straziati prima dell’uccisione. I persecutori si accanirono poi sui corpi, mutilandoli e 
insultandoli. Le spoglie dei 19 martiri furono sepolte nel luogo del martirio, che divenne ben presto meta di 
pellegrinaggio, anche a causa dei miracoli che vi si verificavano. Clemente X li beatifico il 24 novembre 
1675 e il beato Pio IX il 29 giugno 1867 li canonizzo nell’anno centenario del martirio dei santi apostoli 
Pietro e Paolo. La memoria liturgica e fissata al giorno del martirio.  

 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                  Sal 33, 20-21  
 

Molte sono le prove dei giusti,  
ma da tutte li salva il Signore;  
egli custodisce tutte le loro ossa,  
neppure uno sarà spezzato.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che hai premiato con la gloria eterna  
il martirio dei santi Nicola e dei suoi compagni,  
donaci di imitarne l'invitta costanza nella fede  
per essere partecipi della loro sorte beata.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
 



PRIMA LETTURA                                                                                                   Ef 6, 10-18  

Prendete l’armatura di Dio, perché possiate resistere nel giorno malvagio  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini.  
 

Fratelli, attingete forza nel Signore e nel vigore della sua potenza.  
Rivestitevi dell'armatura di Dio, per poter resistere alle insidie del diavolo. La no-
stra battaglia infatti non è contro creature fatte di sangue e di carne, ma contro i 
Principati e le Potestà, contro i dominatori di questo mondo di tenebra, contro gli 
spiriti del male che abitano nelle regioni celesti. Prendete perciò l'armatura di Dio, 
perché possiate resistere nel giorno malvagio e restare in piedi dopo aver superato 
tutte le prove. State dunque ben fermi, cinti i fianchi con la verità, rivestiti con la 
corazza della giustizia, e avendo come calzatura ai piedi lo zelo per propagare il 
vangelo della pace. Tenete sempre in mano lo scudo della fede, con il quale potrete 
spegnere tutti i dardi infuocati del maligno; prendete anche l'elmo della salvezza e 
la spada dello Spirito, cioè la parola di Dio. Pregate inoltre incessantemente con 
ogni sorta di preghiere e di suppliche nello Spirito, vigilando a questo scopo con 
ogni perseveranza e pregando per tutti i santi,  

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                              dal salmo 125  
 

R/ Chi semina nel pianto, raccoglie nella gioia.  
 

Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion,  
ci sembrava di sognare.  
Allora la nostra bocca si aprì al sorriso,  
la nostra lingua si sciolse in canti di gioia.  R/  
 

Allora si diceva tra i popoli:  
"Il Signore ha fatto grandi cose per loro".  
Grandi cose ha fatto il Signore per noi,  
ci ha colmati di gioia.       R/  
 

Riconduci, Signore, i nostri prigionieri,  
come i torrenti del Negheb.  
Chi semina nelle lacrime  
mieterà con giubilo.       R/  
 

Nell'andare, se ne va e piange,  
portando la semente da gettare,  
ma nel tornare, viene con giubilo,  
portando i suoi covoni.      R/  
 
 
 
 
 



CANTO AL VANGELO  
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

Questa è una vera fratellanza:  
vincendo le malvagità del mondo,  
seguì Cristo e con lui esulta nei cieli.  
 

R/ Alleluia.  
 
VANGELO Lc 6, 22– 23. 27-28  

Amate i vostri nemici  
 

✠   Dal vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Beati voi quando gli uomini vi odieranno 
e quando vi metteranno al bando e v'insulteranno e respingeranno il vostro nome co-
me scellerato, a causa del Figlio dell'uomo. Rallegratevi in quel giorno ed esultate, 
perché, ecco, la vostra ricompensa è grande nei cieli. Allo stesso modo infatti facevano 
i loro padri con i profeti.  Amate i vostri nemici, fate del bene a coloro che vi odiano, 
benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi maltrattano”.  

Parola del Signore.  
 
PREGHIERA DEI FEDELI  
 

In unione con i santi Martiri uccisi a causa del Vangelo, ele-viamo a Dio onnipoten-
te la nostra unanime preghiera.  
 

Preghiamo insieme e diciamo: R/  Ascoltaci, Signore.  
 

1. Per la Santa Chiesa cattolica, arca di salvezza per tutti gli uomini, perché Dio le 
dia pace e la protegga e la raccolga nell'unità su tutta la terra. Preghiamo. R/ 

2. Per il Romano Pontefice, successore di san Pietro Apostolo e vicario di Cristo, 
perché sia riconosciuto da tutti i cristiani perpetuo e visibile principio e fonda-
mento dell'unità della Chiesa. Preghiamo. R/ 

3. Per tutti coloro che credono in Cristo, perché quanti sono consacrati da un solo 
Battesimo formino un solo gregge sotto un solo pastore, nel vincolo dell’amore 
e della vera fede. Preghiamo. R/ 

4. Per i francescani, perché con fedeltà seguano Cristo povero, casto e obbediente 
e indichino a tutti i fedeli la via della santità e della salvezza. Preghiamo. R/ 

5. Per i cristiani perseguitati, perché uniti alla passione di Cristo, siano fedeli te-
stimoni della sua vittoria pasquale e siano presto liberati dalle loro tribolazio-
ni. Preghiamo. R/ 

6. Per il nostro Paese, perché si conservi e si incrementi in tutti i suoi abitanti la 
fede nel vero Dio e l’amore del prossimo. Preghiamo. R/ 

7. Per coloro che perseguitano la Santa Chiesa di Dio, perché Dio onnipotente 
estingua il loro odio e li illumini con il dono della vera fede. Preghiamo. R/ 

8. Per tutti noi, perché il Signore ci confermi nella professione della fede cattolica 
e ci renda testimoni intrepidi del suo Vangelo. Preghiamo. R/ 



 

La preghiera dei tuoi santi martiri ci accrediti ai tuoi occhi, Signore, e ci confermi 
nella coraggiosa adesione al Vangelo.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen.  
 
SULLE OFFERTE  
 

Signore, il sacrificio di riconciliazione che ti offriamo  
nel ricordo dei tuoi Martiri,  
ci ottenga la vittoria sul peccato,  
e renda preziosa ai tuoi occhi la nostra preghiera.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen.  
 
PREFAZIO dei Santi martiri  
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                       2Cor 4, 11  
 

Siamo esposti alla morte a causa di Cristo Signore,  
perché la vita di Gesù sia manifesta  
nella nostra carne mortale.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Nutriti alla mensa del corpo e sangue del tuo Figlio,  
ti preghiamo, o Signore,  
di infiammarci dello stesso ardore di fede,  
con il quale i santi Nicola e i suoi compagni  
offrirono in olocausto la loro vita.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen.  


